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Udine-Anno XIII-N. 101. 
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lo terza pagìi») lotto taSnaadol gQrdoto : 
ComsDicflti., Nooroìogie, Dioblarsàoiii « 

Rlngrulsmaalì .1,. . . . . . . Coai. S6 
per IluBil 

la quarta pagìoa . . . ' . . . . . ; « ^^ 
Ftr più ioa^zioat praaii d* MìntBini 

Si vead* ali'BdieoU, alla gartolarii Bu-
diuoa s pnano ,1 prìoia'piii tidMÙMi. 

Un (iinii't arralniit CtalMlmj IO. 
I l i 11 l i i i lini] i i | i i . i r iM 1̂  j ii^ I ih^ I III 

Ooiito ooimis osik.S^ostìt' 

LA RESA PER FAME 
Nella riunione dei delegati delie 

Oamerè di commercio italiane, il dot­
tor, Pisa, segnalando i molti e chiari 
sintomi della nuova oorreilte oha si va 
formando in Franoia per la cessazione 
dell? ostilità oorameroiali eoo lUtaiia, 
W j n a esprusgìoija felice, quando disae 
onB.gerbapnà ventura non erasi avve­
rata il presagio d. quei nostri! avver­
t i i , di là dèlie Alpi, i qùalii non eb-
pero .alcun l'iteguó di proclamare ohe 
aaloolavaoo di veder in breva tempo il 
nostro; paese «osi immiserito e ìatìguente. 
da essersi ooslrétto a fare qualunque con-

,ptìssipne,^nmi]iante, pur di avere dalla 
.Wubbiiei.Ja, grazia di un trattato. 

E, poiché l'operóso ed eaperto presi-
dei)te della .Camera diicòmmtroio di 
Mllaho.alluse, in un puntt* del suo'dìr 
soorsj) all'aaione nonbenefloadellastainpai 
égli non avr4 potuto a meno di pensare 
si dilemma che;ci fu postò inoanj! dal 
giornali parigini : « 0 continuazione della 
guerra di .tariffe, 0 abbandono delle al­
l e a l e politiche per parta dairitalia. » 

Il piano amorevole dei cugini-ara di 
costringere il nostjfo paese a saerifloarè 
anche Ik .pi4^frà«IIBufèl;m"ÌtìtlrSl4o-
aale,.s: la 'lealtà 'veràò. é» alVri Stati, ài 
quali eravamo ati'etti'dà paóifitìi patti. 

Questa fraterna insi(iia;"V!hó' ' faceva 
prevalere 19 considerazioni ' e i dispetti 
dalla .polltldà su|j'^quò apprezzamento 

; dèi materiali iiifór'essi, avrefjbe già' pò-: 
stoiila nàziohè'vicina ia 'ùaa'óòndiziotiè 
beli diversa della nostra. : ' ' 

" ttlSi4illf»l""#ft«''te*ft«'«P''W» !â  
insitOTimp _ maij. avanti la pretesa ohe,ja;: 
Frància, per,/riotte,r)ere betoni., patti do-i 
g^Mli. in .itàlia-,, ri,nuncÌBS9B„alla sua in­
timità di'j:àfipórtlji con,. aUr,i, passi,! .e; 

'•^P,'^,'ÀS''o,« opncepi la isp.eranza.cjlte; 
e tìostfi'/vicini avrebbero, fatto,- la.,dedi-i 

: ! ! Ìoné ' "^^ ,^e . : . - rC ' . , ; . s , ; J I.', •.•-
',/^tg'Uàg^8i„fs(ie, jiipntre la furiosa cor­

rente jprót^zionì^ta. invàdeva .,l> Bwncia, 
prè^a^gar noijaérbavasid'aB!.ioa fsdè.alle 
jx ' . ' ' -%. ' ' l¥^H^v#Ìf , i «liianto,.. siirrsfqsse 
d,BÓ|#'aij |mj9dir^e, cjia,,,la,,,coBPorren?a 
—'S *'W'*W'̂ ^̂  qttp'.'s lBd(istrie>;oha, 
,*W™'*^j>r^j^àti}',d( ip.o^a^jwe ,anBrgia e ' 

'• M4 ìWBèsté.diffarfiBza 8qsj;auzia|i nelle 
di8posjzfoì(i;ò,npg!i,obiettivi,deiidue;S.tati, 
nóù rppaep jneijte (}uei;jiostri buoni coBr 
nazionali òhe, ijOntarofto „di j mattere a 
càrico dei soli g:òyerDanti d'itajia la 
mancata rioawazionedei trattato,,men-
tro"èa?i avevano, dato prova 4eHo spi­
ritò più'àere.iip'ó pfù trapsigente., : 

'Aliiina'ti 'dà alleato patriottico .zelo, 
por arma di, gugrra patsonale, .quei gior-
"*V.,%sM-i? jftà.sgH iro^i lUooiini .poli-
'ièi-ott^ .iiqèi^v^jo àoltanto a mettere 

' APPENÈYCE'DEL j ?4 iy# #5) 

lANilHI E IVEGRI N 
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s.-f. "•••(tàdoiiói» d«l"friiaM's6y""'''" , 

_ Laiza riinàsè per'pochi altri istanti 
in piedi, indi cadde,4'improvviso al par 
di ii'ù'"'iìltero ' sFàdioàtó 'che' ' rovini' al 
auql()i"la'là'mà'del 'óolleilo gli aveva 
trafltto il 'èuorè. " ' ' " ' ' ' ' , " 
'Giunti 'prieséd',i''(luè fuggiaschi, i sol­

dati',troV,ar'ohb",Là'ìzà morto è Giorgio 
agonizziate: eoa ;iìn, ultimo sfarzo, ],\. 
giovane, òtìdè non cader yijro òelio, ipànì* 
dèi] 'WiDmi,' tìrasi s'ti'appa(e'ie,b"enàe,'3é'(la 
feriìàj e' il sangue ne sgorgava in copiaci 

I/'aizà,' óltr^ lacoltell^ata óh'eràsi'meT^. 
natoial eiibr'ei aveva rióévufò,una palla' 
ohe' traversàVagli la oosc.ia,, ed un'altra, 
che gli'perforava da una'parta all' altra> 
il petto. '' ' •" • 

xx-viii. 
Tutib'ciò ohe accadde "nei .due 0 tra 

giorn,i|con3epwtivi allaiCatastt'qfe da noi 
oarì-àta, non lasciò se non "una lontana 
ed incerta reminiscenza nell'animo di 
Giorgip:-lii sao.^jtifjtftiitrAviata-^lìJto-
lirio,, non aveva più ohe indecise, per-: 
cezioni, ,lfl,quali non gli concedevano, 
né di calcolare il tempo, né di- colle­
gare gli avvenimenti l'uno all'altro. 

l'on, Crispi in cattiva vista pre»sO' lo 
nostro popolazioni, non si stancavano di 
sollevara il: grido della ordsoeata mi­
sèria; fedir la delle ..JAIpi, naturalmente,, 
non desideravano niillà' di meglio che 
di poter fare eoo alle stolte laraenta-
iziprii 'ohe •partivanò'dall'ltalià, perchè si 
lusingavano sorhpra più di vederci pro-
-atrati. ,<»fi..!iJJSI-O-. i><vitv-iiii.,i 
„ finalmente il buon senso e l'inte­
resse: degli : elessi commercianti ed- in­
dustriali-francesi fece comprendere ohe • 
era una folle illusione quella di atten­
dere la sottomissione dell'Italia per i-
nopià. 

fi cosi ohe si comprende l'agitazione 
propagatasi nei cèntri industriali più 
forti della Francia, da otti:.'vaiinero for­
mulati gli espliciti volti riferiti dal dott. 
.Pisa nell'adunanza della Camere di com-
meroip, e nei quali diohiàraviai cha era 
desiderabile l'accordo àaìYinleresse idei 
due paesi. : ; :-

* . - • 

,Ma, seppure non fosse venuta dalla 
Francia-questa esplicita sconfesstone dei 
malevoli, presagi sull'avvenire economico 
del nostro paese, i fatti avevano già 
parlato io modo cosi eloquente,! da in­
durre al ravvedimento anche i p i ù o -
stinati, : , 
I Questi .avevano profetata ohe la pro­

duzione agricola ed industriale italiana, 
non trov,ando più aperte le vie dei mer­
cati francesi, sarebbe rimasta priva di 
altriioeotri di consumo. 

E, poiché nei primi anni successivi 
alla rottura delle commarciali relazioni 
eoo la Ffanoiài ana : diminuzione delle 
.raerei : esportate vi fu iafTóttivamènte, 
perché non era. possibile avviare da uu 
giorno 'all' altro le merci verso: hnovi' 

-sbocchi,; .si (trasse l'oroscopo : panfoso,. 
che andavamo per la; china disastrosa, 
senza;ripai;o. : : ;- >: 

Orbene, I' ultima statistica doganale 
accerta ohe l'annoLSCorso; furono 'spe­
dile all'estero,--non tènandoi conto-dei 
metalli preziosi, L. 1,025,664339 delle' 

.nostre .m.eroi., . ; .: • r- ; v-
Confrontando questa cifra coli'espor­

tazione, generale' avvenuta nel; 1885, 
cioè durante i r pieno vigore del trat­
tato,con.la Francia,, e ohe ascese a L. 
950,Sì8,709,.abbiamo che, non ostante 
la ^mancanza del trattato con la Fran­
cia, sì esportarono l'anno scorso ?È mi-
.Moni di merci di più! 'J 

Dove sono, dunque, le vagheggiato 
rovine economiche dal nostro paese? -

E poiché nell' esportazione speciale 
verso la Francia vi è; stata, dal 1885 
in poi, una riduzione di quasi 250 mi­
lioni, è forza riconosoar» ohe non -solo 
la.stossa quantità, di: prodotti ohe un 

Un mattino si destò quasi da -pro­
fondo sonno, agitato da terribili visioni, 
e, schiudendo gii occhi, riconobbe di 
trovarsi in carcere. ,-

Il chirurgo maggiore del reggimento 
di guarnigione a. Porto Luigi,, gli. stava 
vic ino , j ,., ; , , , .; . 

Pare, a forza di raccogliere tutte le 
sue rimembranze, ,,Glprg(p/^ pervenne a 
ramfaentarsi, bfiiiché in mq'do, iodoojso, 
gli avvenimenti trascorsi, come BI s'oor-
gono confusamente fra la nebbia' laghi 
mqnti p foreste; ogni cosà eraglj pre­
sente,'sino al punto.io cui fu ferito^ 

Il di lui iogreaso in Moka, la. sua 
partaiizi»"col padre, non gli'erano.usciti 
per intiero dalla memoria ; ma, cpminr 
ci'ando dall'arrivo nei grandi boschi, tuttp 
gli appariva confuso, indistinto, p'ari.ad 
un sogno.! . 

"L'unica realtà, incontestabile, positiva 
e fatale, era par lui quella di. trovarsi 
in potere dei suoi nemici. 

Giorgio era troppo orgoglioso per fare 
IMlo to 4oiattodaii -troppo; al toro per chie­
dere un servigio; opperò nons potei'sa''-
per nulla di quanto era accaduto ; non­
dimeno in fondo al cuore gli s'agitavano 
due. terribili dubbi. 

Suo padre era egli in salvo ? 
Sara \o amava essa ancora? 
Quei due pensieri: lo occupavano con­

tinuamente,- quando il primo s'allonta­
nava, tosto sorgeva il secondo a tortu­
rarlo; erano due mareè-ìfnèbIsaDti'dhe 
salivano alternamente a flagellargli il 
cuore; era un flusso e riflusso eternò. 

Ma all'esteriore non traspariva' nulla 
di quella . tempesta dell'anima, 

Il volto di Giorgio rimaneva pallido, 

-tempo era accolta dai rawrcati francesi, 
trovò alli'iive la vendita, ma che si è 
anzi superata di non.pioo l'eaportazìom 
diretta, prima dal 1888, verso le piazze 
francesi. 

-Aveva dunque,ragione l'onor. Blano, 
discutendosi il bilancio, degli estori, di 
dire ohe gii si .scorgevano i confortanti 
sintomi delia nuova, vie aperte al oom-
taorcio, italiano,; a paà bea, riconoscerai 
dagli éffetii/oliola sùUacltudine del Oo-
yerBo,n9.H'ii|utar8.;,gli.esportatori a tro­
vare più facile collocamento al nostri 
prodotti,, giovò aou ;pooo a stimolare 
l'attività dei privati, .! 

; Guardàndospoi le»cifre;dell'importa­
zione, troviamo che quèata^òrmaV si 
equilibra con l'asportazione ; ed-é que­
sto pure per noi un ìrandisslmo van­
taggio, giacché rimaniamo ora debitori 
di pochi milioni all'ahho verào gli im­
portatoci eslerii '» 

Nel 1887'il debito n(fttro porgli scarabi 
fu di oltre 600 .milioni, e ben si com­
prende quale dolorosa dissanguamento 
rappresentasse per l'Italia." 

Ora, invece, dedotti" 1 metalli pre­
ziosi, la dilTeraoza é ridotta a meno di 
64 milioni ;, giadoHé'l'anno scorso im­
portammo par 1, miliardo a 94 milioni 
ed esportammo per 1 miliardo e 26 mi­
lioni. ; 
• Anche sotto questo aspetto, la man­

canza del trattato coh la Franoia ci ha 
quindi giovato, invece di danneggiarci, 
perchè sa avesse dovuto continuare l 'u­
scita della moneta metallica nelle pro­
porzioni raggiunte al 1887, saremmo 
davvero esauriti. 

Si consideri inoltre che mólte in­
dustria nazionali hapno poliito . av-
va^ijggWii iidsliàSlèpài'itan.iùdiritte-
njî a,t̂ _ ,con(;orre5za dei prodotti stra. 
nieri.'. ' " ; . , . ; ; , , . , -.• -, 

l/n'allra, osservazione vogliamo fare: 
dalle' ultiniè informazioni raccolte. dalla 
Camera di Cómmercip, (taliana a Parigi, 
i-isulta che nel pnmo trimestre di que-
st'apno,,sono venati ia Italia, rispetto 
aìlp, stèsso'periodo del 1894,. 1.0 mi­
lioni é 620 mila jfranchi di merci fraa-
òesi di più, mentre andarono! in. Fraopia 
10. milioni e 141 ornila'franchi di mono 
dólfè nostre. ' 

L'eccedenza delle importazioni fran­
cesi nel Regoo, sulle, importazioni, ita­
liane .in Francia,, fu, nei tra mesi, di 
oltre' 5 milioni. 

òi6 signifloa, dopo tutto, che il nostro 
paese, del quale si era yatioioata .la ir­
reparàbile rovina, si trova in tali òpu-
diziohi da poter mandarain Francia più 
milioni di moneta sonante di quanti ora 
il.commercio .i.tali_aflPi.|,jiei;..rioavi«tdal!a 
Friipcia, 

Non è questa la prova, palmare ohe 
siamo usciti vittoriosimentedalla prova 
dei setta auni ? 

Lo stesso non si può dire, per la 

Francia, a cui non fu facile collocare 
altrove le merci olia un tompp 'Spediva 
in Italia, 0 ohe vede occupati ì nostri 
moroatiidal iprPdultori 'di 'altre nazioni,, 
come hà'bàn-diihpatratP là Oainora di 
com.taèr'Pfò fràhóèsè; in,,lìobja,' nall' ao-
oa.raip, studio, del signor • Bcèmond. 
!'-,;TuttO|ha ooiicorsOi^ipertanto.J a per-
sHittdareij "vicini'che là fPtIteiB' non é 
preaàìbik.pèf'J^fnè.' '.',-- ', 

iìiiS5ii|M 
• ' " " • " - '' ' ' ì ioMÌ 'M aprilo. 

{D. 0.) Sambra il titolo di undram-
mone da arena,; icaet ta atti è-'-dodiOÌ 
quadri,: buono'a soidgliere ih 'torrènti 
di lacrimo il cuoricino tenero d'una ma-

.8tpdfln,tica„ porti.tiiiia,ì', ,'ed.'.,:è', '.Jàvnoe, 
'àhime,"irt'i'Ì8tè'grido'della cronaca ro­
mana, destinato a far fremere .dforrore 
ognuno [.ohe. abbia >8enso<di umanitdi e a 

tfar'arrossirè'insième'.di 'vei'gopa !j)Br 
' l i SobStàtàzIonè'di •délftti''Ì'''6ÙJ Jh.ésìsana 
pìù;spf^cftta,.balya.,8i,:pisghacebl)a.,i-
.; .Conr;tri'9te volut^.idì.i; ooihoidènz* :'Ia 
crohaca. Sccnmala i faltitcii afaùl dlàha 
categoria ; ;hè fa 'paìaoid|ùiOareljbe "da 
rimpiàngere'se éssà'giovassè a richia­
mar» più daratiira I l'Attenzione < della 
folla frettolosa,,,,ohe,,trpppo spasso getta 
uno sguarapra'pidoiidi.ponip'as^one sulle 
grandi miserie avaolls 'gràndi'oolpe, e 
poi, quasi'i'arh''ftiàricahadii 'ili aver.;Per-
duto Iroppp-'tèmpo';,à^.^p^'éidéi-àrle, 'si ac­
concia a deffiii'i'le'"eccezioni, fenomeni! 
morbosi, ed assicurata cosi -Bella>>rsuà 

i.sup,erflo,ialp.iqosownzaii;upa88aii;oltrei''im-' 
,pazient8iiiQuanto-:à; egoisiipa'la ''.nòsl'ra 

p i e t à - I " - ' ' - ' " " " ''•'- " " ' • • " ' • . • • . ' , ; . ! ' . ,...,, : 

, .Eppure ci siamo verap«hte commossi 
di questi, gioc'ni,alla,''inotizia dlcrudeltà! 
mostruose commesse su bambini deboli 

e malati. ,,,, 
'~ì3tS-"18 sàpets daIfò'oi*óhàche dei gior­
nali. • • • 
,_Ha(i,;.ppntas|a,..ripchissima, èarrestata 

sotto l'imputazione di aver torturato a-
bìtualmenta una faueittlla: tredicenne, 
jiip là miseria sqnatii.da 4oigèS||pi't:oo-

''ItriDgava à'far servii-e éaiìM'etk 'te­
nera. J^er,correggerla,, la .opntessji la 
perbiioltótà, Ta'-ionlaÀiggiava V para' ohe 
si coippiacesae a trascinarla per le stanze 
afferrandola ai capelliij,|;i^l; visiflato 
giuogèyan'q i lamenti." strazianti della 
bambina, ohe, peraltro, timorosa di per­
dere il posto e il, pane suo e .dei suoi 
genitori, guàrdavàsi bene dal confidare 
ad alcuno le sue sofferenze e i tristi 
trattamenti. Lasoonteisa, 'ch'è un'indiana, 
che ha per.dn'ò il ipaóto. nel terremoto 
di ipasàmicoióla, ov'ella stessa rimase 
allora sepolta dodici ore sotto le mace­
rie, può essere forse una squilibrata. 

IMa la cronaca inesorabile aggiunge 
che il Aglio qu^si dioiutte.nne, il con-
lino, parleoipava al maligno Irailmi-
7nento, infliggendo con un. bastone un-

fraddo e calino come quello d'una sta­
tua di marino. 
• fliQUandotillmadico ebbe riconoscmto 
essere* il ferito abbastanza forte pepMgi 
gate ad un'interrogatorio, ne avvertile 
autorità, e il giorno dopo il giudico di 
istruzione, accompagnato da un attua­
rio, isi presentò.a Giorgio. ; 

i II giovane non poteva scendere an­
cora da letto, ma ciononpertaoto non 
ristette dal; fare gii onori della suaoa-
raera ai due magistrati, ooauna'pazienza 
piena di dignità; e sorreggendosi al go­
mito dichiarò di essere prón'tb"'a''rìé[)On-
dere a tutte le questioni sulle quali sa­
rebbero per Interrogarlo. ' •• 

I nostri lettori conoscono troppo bene 
il carattere di' Giorgio per pensare che 
avesse accarezzata un solo istante' l'idea 
di negare qualcuno dei fatti di cui ve­
niva imputato. 

: Bpperò non solo rispose colla maggior 
veracità a tutte le indhieste' indirizza-' 
tegiii'ma si offerse inoltra,'non già io quel 
giorno, ohe santi vasi ancor troppo debole, 
ma per la domane, di dettare egli me­
desimo all'attuario la- storia imparziale 
di tutta la. congiura. 

L'offerta parve troppo graziosa per­
chè la giustizia la ricusasse. 

Giorgio aveva di mira un doppio scopo 
nel fare quella proposizione.-' primiera-
manto, accelerare i'aodamep-lo del.jpro-
cesso',*la 'Seò'óndtì'luogo àssù'mera"su"so. 
stésso tutta Ja responsabilità., 

II giorno dopo, i due magistrati ai 
presentarono di nuovo. 

Giorgio narrò le cose come aveva 
promesso; ma siccome passava sotto si­
lenzio lo-proposte ohe Laiza era venato 

a fargli, il giudice lòinterru^po'faoen-
dogli ; osservare ch'egli oraraetteva Una 
circostanzaa'sua discolpa, la quale', stante 
la morte di Laiza, non-tròvavasi più ès­
sere a carico di nessuno. 

Fu di ' tal guisa che Giorgio giunàe 
a sapere la morte di Laiza a le circo­
stanze che l'aocompagnai-Pno: perchè, 
per lui, come già dicemmo, tutta quella 

^a r te della sua vita stava chiusa in un 
protondo tenebrie. 

Non proferi una sol volta 11 nomo del 
padre, né questo nome vanne una sol 
volta proferito da altri, ed a maggior 
ragione, come lo si potrà agevolmente, 
comprendere, quello di Sara. 

La dichiarazione di Giorgio rendeva 
affitto inutile ogni ulteriore interroga­
torio. 

Egli cessò adunque di ricevere visite, 
tranne quella del dottore. 

Una mattina, nell'entrare, il dottore 
trovò il giovane in piedi. 

— Signore, gli disse, iov'aveva proi­
bito di alzarvi prima'ohe fossero scorsi,; 
alcuni giorni: siete ancor troppo debole! 

;-—- Vale a dire, mio caro dottoro, ri­
spose Giorgio, che voi mi fate l'ihgiùrìa 
di confondermi cogli aèousati ooraudi, 
i quali ritardano il più che possono i l 
giorno idi giudizio; ma io, ve lo con­
fesso francamente, ho fretta di finirla 
una volta ; e, in coscienza, credete voi 
ohe valga la pena di essere si ben gua­
rito per morirà? Quanto a mp,. j a j 'B l 
che, pur ch'io m'abbia forza .bastante 
pei- salire dabitamanto i! patibolo, que­
sto è tutto quanta possono domandarmi 
gli «omini e quel ch'io posso chied«.re 
a Dio. 

cinato dei gran punzoni .nella schiena 
alla povera bambina, l a sanala, aotto-
ppsta oggi ad una operazione, ohirar-
gifsa, ne avrà per quaranta giorni di 
malattia, con riserva. 

E intanto ai sa ohe una figlia, ìqnin-
dicenhe, la cootessina, , asaiatsVa iàllo 
spettacolo, d'inquisizionei smaacaliàndosi 
dalle risa, Tutto questo ha del macabro, 
npa è vero? ., . . ;. '! ; , ' 

Intanto ttnaljro fatlatìeio; l'arresto 
di una madre ohe vèndava la lau» bam­
bina ad up signorei ha richiamato-tun 
po' l'ai teosiopè. sa. quasto : generoso, att' 
^uirente, fi ila deauuzia^di; qPalohe co-' 
mare coudopp all'arrèsto dì: un capitano 
di oavalleriain posizipìfe ausiliarie, oliB 
riceveva bene spesso Ia,:,.visit8idiippf9re 
bambine, razzolate nalla via, e» lo ujo-
comiatavà poi piàogenti, regalando-Jbro 
qualche lira, bene. spesso qaàlche^'iloldo 
splamente. . .> :; :. ; i 

L'arresto ha avnto, luogo; è. fa'oiia-
,fermato. Ma .vedrete ohe, mancando 0 
veoeqdo ritirata la querela di paifte, 
prestisaimp il sij?»0''8 sarà posto'in li­
bertà, e, grazie ai Codice Zattardplliaào, 
ìmplacabilp/soìtaoto contro; iigioniàiisti 
Seri ed, onesti, :torttarà alla sua'elegaata 
stanza di scapolo che TÌoavB....j s ' 

Vi h i di meglio intanto. Ieri, in 'se­
guito ad una denunzia aaonimaj'daea-
genti di questura a l preasntano :ad 
un'agiata famiglia, e,.domaDdano di vi­
sitare l'alloggio, ffogeodosi'mandali dal 
Municipio a,scopo fiscale. Quando hanno 
peroprso. tutti> l'appartamèntOi amnio-
bigllato..con qttalche. lusso, domandano 
conto d'una porta pliiusa a óhiav* io 
fondo a un oorridoio.. E . i padroni 'di 
casa són pronti a rispondere: con studiata 

.indifferenza: « Oh, metto in ano stau-
zinp buio per la lingeria : sporca * . 'Oi i 
agenti insistopp. f fannp.;aprirB."" '1 

Dallp stanzino bpip emàtia-iua fetore 
ammorbante; su un giaciglio di 'pàglia 
marcita.brancica una creatura umana; 
due occhi consunti ,dàllft^ebbr9;'brìliatio 
comp ,tizzpqi< ardputi, Orandosi éugli 
aogeii, sal.vatpri, ntai più sperati. 

E gli an'gqll ravvolgono; in Una oof-
perta la. bambina febbrieitaDte, torta-
rata, dalla,, membra emaciate, dali|0orpo 
livido di echifflosi, e la portano in fretta 
all'0spe4alf:ig!i angeli aoinpiono la-loro 
missione .^frpstando- ll,padrej'è la': mas-
dre, i! capl.dl quella; femigltJt! modello. 

Modelip davv.erp si dalla i nonna, .ral*. 
biosa, pontrp, la povera bambina, alla 
madre, ohe, dà isqi anni noni al.6 Rasoiata 
vincere mal di pietà verso il frutto'delle 
sue viscere; e l 'ha condannata, alla pri^ 
gionia, alla privazione, non pure delle 
carezze, ma;d9H'aria O; del .sóla'e della 
luce, atje. sorelie, che<si compiacevano di 
seguire il triste esempio, scapricciandosi 
con qualche raffinata crudeltà, magari 
mentre essa,si preparavapp allagrameiitB 
per una scampagnata, 0 ai aocohciavana 
con pivetteria .per ..una festa :daj ballo ! ' 

— Ma ohi vi diòa ohe, sarete-ooii-
danua.tpa moi-ta? oliiesq, il, dottore., 

' — La mia cp,?cieflza,' dqttprq i. ho giaor. 
caio una. partita, di, qui.,la mia testa 
era là pp'sta; ho perduto, ,,apni.pronto; 
a p.àgare, ecco .'tutto. ,,., - .,.,,.,, -.i... 

— Nofl. ipipprta: é .itnia: ppiqipne, ohe. 
abbiate àncora bisogno di alcuni giorni 
di cura, prima, .di esgor.vl alle, foJtiohe 

dei dibài|#t! ,̂èd;::fe kmoim'w 
giudizio. 

Ma Giorgio lo ateaso,giprno swi«|j,at 
giùdlèe'd'tstfuziohe dl'èssere'totalh^eiijte 
guarito, e par cPàsegiàèt&Va dlsposizìòho 
della giustìzia.. -ì -'- " •< 'v" 

N^l doiaaa l'altro, i dibattimenti co- ' 
minoiarono. • ' " ' '"*' 

Giorgio, giunto dinanzi a'aUoi giadiói, 
siguardòpon inquietudine-intorno; eriòn^" 
npbbe qon:gioia di essere l'unicPàocUSàto'.''' 

Ppi il SUO sguardo percorse eòn'fràh-''' 
chezza tutta l a s a l a : là- città intiera '$^- ' 
sisteva all' udienza, tranne ^Hàlm^drè, 
Enrico a.Sara. ; 1 . ; ; ! ' - i-.• ' ;«'", : 

Alcuni astanti aembravàna èompiàn* 
gere l'accusato; mala-ttiaggidr'pàr.tè ' 
dei .volti non esprimevahP-facilpohà" l'" ff-
dio soddisfatto. : ' " '' ' 

' Giorgio era tranquillo ed alterooomè " 
il solito.. . > -''' ; • ' . ; • ; ' ' 

Il suo abbigliamento era sèmpliop'èd 
.elegante come d'ordinario': abito è 'cra­
vatta neri, farsetto e calzóni bianchii 

Il doppio nastro gli pèndeva dall'oc-
chiello, dell'àbito. '' - ' ' ' ' ' ' 
: Era stato, delegato per lui un avvo­
cato.dal tribuaalo,:p9rchè'Siorgio aveva 
.rioasftto di fare alcuna : scélta, esaendo 
sua intenzione non si tentasse nammsnP 
di difendere la sua causa. (CanUmu), 
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locredibils, vi ilico; lauto CIIM iifll'a-
QÌmo iV ognuno si leva quasi un voto 
per l'onore dell'umaniL'i: che tutto que­
sto sia un goffa meazugna. 

Ma troppo duramente parlano i fatti, 
e dicono: è veroi fi comodo per noi, 
per la traoqniilttà do! nostro senso uma-
nilsrlo, per la seraoilà dei nostri pranzi 
e delle nostre digestioni, aSermare die 
à incredibile, inyemsiiiiile. Irli troppa 
speoso le cronache, ci smentiscono do-
loroaamente, aggravando col racconto 
di nuovi fatti la constatazione della li­
bidine feroce che infuria in alcune per­
sone o perverse o pazze, e lo scatena 
contro fragili creature dal destino e dalla 
società poste a loro discrezione, racco­
mandate naturalmente al loro affetto, 
dilaniate cradelmente dalla loro insania. 

E, badate: non si tratta di gente cui 
faccia difetto educazione; non si tratta 
di gente abbrutita dalla fame e dal­
l'igoocanza. 

Noi inorridivamo leggendo ie descri­
zioni, orribili di verità, che fDugenio Sue 
la. di quella vecchia ciie nei giorni di 
buon umore torturava una bambina 
strappandole na dente, fioche in un 
giorno di pazza allegria le mozza addi­
rittura la lingua con uua forbice infuocata. 

Noi inorridivamo: qualcuno dicova 
ch'erano aberrazioni del romanziere; 
qualcnn altro levava innanzi la teoria 
dell'ambiente e doH'alcoolismo. 

£ va bene ; ma nulla di tutto ciò per 
i carneSci iS cai p^rla oggi la cronaca 
romana. Sono gente per bene: titolati 
che vanno io carrozza; giubilati che 
nelle occasioni mettono all' occhiello la 
rosetta della Corona d'Ualia; sono le 
famiglie come si deve, quelle che in­
contra alla domenica per Via N'azionale, 
compoate e sorridecli, il marito colla 
tuba bea stirata, la signora pomposa e 
fiorente di salut», che dà il braccio alla 
vecchia mamma coutef;oosa, e lo stuolo 
delle ragazza innocenti che vanno in­
nanzi tenendosi per mano e cinguettando 
gioiosamente. 

Chi le vede passare, quasi sospira, e 
dice: — Ecco delle persone tranquille, 
calme, ordinate, felici forse. — Lo sono 
in verità: peichi quella contessa, quel 
capitano in posizione ausiliaria, quegli 
agiati borghesi, peosaho essi all'uccisione 
materiale e morale che compiono ogni 
giorno a lento fuoco nelle loro case? 

Pensano essi che quello bambine tor­
turate, se vivranno, saranno votate ad 
un odio eterno, non per i loro camo­
sci soltanto, ma per la società che non 
interveniva a salvarle? 

Nemmeno per sogno: quello è un in­
cidente iusigniScante, una quantità Ira-
scurabile nella loro esistenza ; e il sor­
riso onesto delle loro labbra non si 
scompone per nessuno di questi pen­
sieri sciocchi. 

Sciocchi forse; mg in noi tutti è una 
rivolta. Pracuriamo che la rivolta non 
sia passeggiera e senza risultati. Da noi 
tatti, che nei bambina vediamo la gioia, 
e al bambino sofferente pensiamo con 
UDO stringimento di onore che non è 
pusillaotmilà a romanticismo, da noi 
tutti si lavi serena e furto la crociata : 
diamo addossa ai carnefici dei fanciulli ! 
Non guardiamo se i carnefici sono tal­
volta persone della cosi detta baona so­
cietà: soltanto per questa hanno più 
colpa. 

É con coraggio, con serenità, denun­
ziamo. Guardate: odio per educazione 
e per proposito il sistema inquisitorio 
delle deouQzìe anonime, mentre il cit­
tadino di un libero Stato dovrebbe sem­
pre sentire in sé la lealtà di levar la 
voce per qualunque dei cittadiui egli 
creda danneggiato. Ma, quando le de-
oonzie anonime conducono a rivelazioni 
tanto necessarie e a repressioni tanto 
oneste come oggi a Roma, benedico 
quasi anche alla bocca del Leone! 

ukìiu melimi 
Villaggi distrutti — Molte vit­

time — Darmi eìiormi. 
Epinal 27 — La diga, che tratte­

neva un immenso serbatoio di acque 
del canale dell'Est, si ruppe stamane a 
Oubonay pressa Epiaal per un centi­
naio di metri. Le acque asportarono nu­
merosa case e tagliarono le ferrovie. 
Oiaparvero una quarantina di persona. 
I danni sono di oltre un milione. 

JSpinal 27 — Quattro FÌllaggi soBo-
parzialmente distrutti dalla rotta. Si sono 
raccolti 38 cadaveri. Le perdite sono 
valutate parecchi milioni. 

Spinai a ? — Le acque del serbatoio 
di Bouacy sboccarono nella Mosella a 
Momensy e a Chata, per una quindicina 
di chilomatri da Epinal, facendo otto 
vittime. Danni immensi. Luogo luuo il 
percorso i danni si calcolano a una eia-
quaotioa di milioni. Il numero delle vit­
time oltrepasserebbe la cinquantina. 

Epinal SS — Tutta la valle di .-Vvie-
xes presenta aspetto di desolazione. La 
strada sono piene di cadaveri di uomini 
e di bestiame, Cradesi che vi sieuo 76 
morti. 

I 
Epmal 28 — Il numero delle vittime 

della C'i'.iMlrijfe in seguito alla rottura 
delta (ìiga e del serbatoio del C'inale 
dell' Est, supera attualmeoto i cento. 
Sono giunte le autorità. 

Parigi S8 — I ministri dall' interno 
e dai 'lavori, si recarono stasera ad 
Epinal par distribuire soccorsi alle 
famiglie dello vittima della cataitnfe. 

CALEIDOSCOPIO 
l rerai-
Una bu£!kTri& di AaicUo Gaeta, an poeta a&* 

Al fonografo. 
Io. per me, ti porrei fra t ferrareechr, 

pappitgalledsa tu&t:chma itriiisDU), 
• che, por mc2Zo tVa\ctttr\cì apparecchi 

giun^ a rifar la voco do la ffcnle. 
C-M vuole udirti, ha Ha turar Ê ÌÌ orocchi ; 

e queato, ««uu dubbio^ ò torprcadeote! 
Però quel che tu fai, lo faa parecchi: 
pari! <li tatto e aoa capisci oienta. 

Eppare, inBÌeaiQ at)a «naoia loquace, 
che t'affatica ì visceri e la gola, 
tm tuo gran pregio ricordar mi piaco. 

"PA è che, in quwto secolo, tu Hola, 
asilo fflacchinetta, sei capavo 
di serbar toàzìmoaìe la parola.'... 

X 
Cromohe frìulaue. 
Aprile (1327)- Il patriarca Pagano coneode a 

Sacile il privilegio di OQ mercato tottixaaBale. 
X 

Un pemiero al giorno. 
L'ira infoica la meato e Ca traaparente il caore. 

X 
Cogaizioni atìlì. 
Ua& BÌgaarìBe^ ruoi vapere uà rfmd<tio sicaro 

per forai seomparire la luceotoua eontinoa del 
naso, special meato dopo aver cammtoato, e caosa 
il eodore. 

Non vediamo altro mezzo che quello dì spol­
verare la pelle con nna mittura di caolino grammi 
500, oaaidd di bismuto grammi 30, oiaido dì 
zinco grammi 30, allume grammi 30. 

Meacolare bane e usarlo come cipria. 
X 

Ijt afloge. Sciarada, 
II primiero sempre va, 

L'altro aptendo e in cielo «ta* 
Chi Vintier spif^r non ea 
Peaxi ai Borì e il troverà. 

Bpidigazioao dei woaoferba precedente. 
ACCIDIA (sctiidta) 

X 
Per finire. 
Un benchiera soffre pene d'ioTemo per na 

àcote che li è fatto piomba» tre o quattro roIto< 
— FateveJo levare — dice un amico — e non 

solfrìreto più. 
—• yarmftlo levare !.... an dente che mi costa 

più di cento lire!.... Possi loattol.... 
Pe7f,iM e Forbici. 

Gola irritata, Ovoid. ia bfjcca. 

PROVINCIA 
(DI qua e di là del Judri) 

D a C i v i d a l e abbiamo ricevuto que­
sta mattina tardi una corrispondenza 
ohe si occupa della festa cti'ebba luogo 
ieri in quella città. La pubblicheremo 
domani. 

C a n a l d e l F e r r o , 27 aprile. 

Una visita del Deputato. 
(gnm.J 1 Comuni del Canal del Ferro 

e delia ValJe di fiesia, ebbero ieri ed 
oggi la visita del loro deputato al Par­
lamento nazionale. 

L'on. prof. Gregorio Valle, fu accolto 
ovunque senza chiassi, semplicsmente, 
ma con grande affabilità o con tutta la 
cortesia innata in questi laboriosi ahi-
tauii. A Moggio, liesia, liesiutta, Ghiu-
saforte, llacculana, Dugna e Pontabba, 
fu unanime la soddisfazicne di poter 
porgere un saluto al rappreseiitauta elet­
tivo dalla Caruia e del Canal del Ferro. 

La dimosiiaziouB spautanea ed affet­
tuosa fatta all'egregio deputato, rafferma 
una volta di più i^he io questi paesi non 
si vive di puliticH, ma di studio e lavoro. 

L'on. Valle, uomo pratico e di «anno, 
è il vero rjppreseutants morale <iel pro­
prio Ciillegio; li all'assunto mandato fi­
gli s'è cosiiiuito un obbligo sacro, ohe 
soierteineutedisiiupegua non trascurando 
cure né fatiche. Questa è l'unica sua 
ambizione, che -à congiunta ad una mo­
destia veramente fauonieoai.e. 

Non è da stupire adunque se il Ca­
nale del Farro, geloso dell a patrie isti-
tuzioui, nelle prossima alezi'oui generali 
confermerà al prof. Gregario Vaile l'o-
norifìcu manda.io, sesza discussione di 
partito. 

Dico senza •iisoossiisne di partito, per­
chè le due opinioni ^iredomiuanti nel 
1892, seduBo-pwiionisiposaanodiru quando 
esse proftìss.-iuo la sie.<isa fede, sono oggi 
più che mai concordi nel programma di 
Orispi, dalla cui ret ta eJ ouei-gica am­
ministrazione confidano ottenere efficaci 
risultati. L'on. VMì cjndivide piena­
mente queste opinioni, e gli elettori dei 
l^anala del Ferro sono quindi-decisi a 
sostenerlo. 

A l p i n i . Ieri giunse a Cividals la 
71. Compagnia alpina, che resterà in 
quella città oltre un mese e mezzo, e 
quindi partirà per lo solite grandi o-
scursioni sulle nofiU-e .ìlpi-

Lrft s o p | ) r c a s l o i i e d e l C o i n -
m i d a a r i n t l d i s t r e t t u a l i , 'l'eia-
grafauu da lloina alla Qaìzettd di Ve­
nezia 1 

e Si assicura che il Mtuistero abbia 
deciso U soppressione di 22 Commissa­
riati distrettuali nel Veneto e nella pro­
vincia di Mantova, escluse le provincia 
di Rovigo, Trnviso a Verona. Vi saranno 
perb delegazioni di pubblica sicurezza. > 

m PROCESSO IS UHGDA SLA7Ì 
alla Corta li'Assiss di Qorijia. 

Oofifia, 27 aprile. 
All'odierno dibattimsnto alla Corte 

d'Assise, si vanfif.ù un caso mai avve­
nuto Snora, che produsse nella cittadi-
nauza goriziau:i un'impressione doloroaa 
e profonda. Al sorteggio dei giurati riu-
soiruno tutti dodici s'ovoui. 

Allora l'avvocato Stunig, noto agita­
tore, propose di touere l'udienza in slo­
veno anziché in italiano, e la Corte dopo 
breve delibaraztuue aderiva. 

È questa la prima volta che un pro­
cesso nella nostra Corta d'Assise si tiene 
in sloveno anziché in italiano. Non man­
cheranno te prote.ite. 

C o n H i g l i o c o m u n a l e d i Ci-
v l d a l e . Il 0 maggio p. v. alle ore 5 
pom. si aprirà la seduta ordinaria di 
primavera col seguente ardine del giorno: 

1. comaaicaziuua e ratifica di deli­
berazione presa d'urgenza dalla Giunta 
comunale relativa al premio del Vanoto 
per l'Esposizioua d'arte in Venezia ; 

2. auionzzare l'acquistu di due carri 
funebri con i relitivi accessori, e prov­
vedere i mezzi octiirreuti ; 

3. parere suilu svincolo dalla cau­
zione esattoriale relativa ai due quin­
quenni 1883-87, 1888 9'i; 

4. nomina dei rapprusantauti comu­
nali per sostituire ia nuova Commissione 
mandamentale lielle iiuposte; 

5. proposta di soppriraera una classe 
parallela nelle Scu<:le urh.iue fomminili ; 

6. istanza dei /ciziuuidti di Purges-
simo per ottenere uu.i rivendita di ge­
neri di privativ,i; 

7. parere circa il rilascio dell' atte­
stato (li lodevole servizio a due inse­
gnanti elementari. 

FOLMIUE INCENDIARIO E GRASDUE. 
Fag8j,mft, 23 aprila. 

A Silvella ieri alle IO a mezza un 
fulmine cadde sopra uua legnaia di certo 
Kigbini Valentino, produceudo un danno 
di circa lire 1500. Fu nna vera torluna 
se non si ebbero danni maggiori, e ciò 
si deve al pronta soccorso di quei bravi 
terrszzani, che seppero isolare il fuoco 
salvando da una parte la staila o dal­
l'altra la casa domenicale. 

Il Kighini & un benestante dal paese, 
a dicesi sia assicurato. 

Ieri sera alla 9 circa qui abbiamo a-
vuto abbondanza di gragnnola, che non 
fece però gran Janna, meni re ne fece 
a Cicooico e Villalta, essendo in detti 
luoghi cadala in maggior qnaiililà. Que­
sta mattina la si vedeva ancora nei 
fo&sì ammucchiata. L. 

U n a l t r o f u l m i n e cadde a No-
gareJa di Prato in Comune di Marli-
gnacco, durante il tempora!..' D,3lla notte-
di sabato, allo 11, ad entrò nella canna 
di un camino aodando a colpire ad una 
gamba un uomo che iruvavasi seduto 
presso il focolare, e che rimase non 
gravemeute ferito ma completamente 
intontito per la scossa subita. 

S i p a r l a d i u n t e r z o f u i . 
m i n e che sarebbe caduto in Provin­
cia nella medesima notte, e precisa­
mente il Codtoipo; ma ci mincano par­
ticolari. 

SI capisca ohe il temporale di sabato, 
che fa quasi generale nel Veneto, non 
Ila lesinata i .suoi doni ! 

E se tanto ci dà la primavera, che cosa 
CI darà l'astattì?! 

I n c e n d i o . L'altra sera si incendiò 
ili Spessa (CiviJaltì), per causa acciden-
tale, il fienile annesso ad un fabbricata 
di proprietà di Domenico Corte di Civi-
dale, e tenuto in affitto da Pietro Ber­
nardo. Il pronto accorrete delle guardie 
di finanza delia vicina brigata a di al-
CULÌ ierrazzaiii, valse a circoscrivere 
e spogiiiire in breve tempo il fuoco. Il 
danno però raggiunse le 2500 lire per 
guasii al fabbricato e distruzione di fo­
raggi e mobili, sofferto metà dal Corte 
e metà dal Bernardo, i quali però sono 
tutti e due assicurati. 

Si du-iiiiia II guardia Prtfqu;ile P,in-
taieoai, esponendosi a gravi pericoli nel­
l'opera dello speguiinduta, e riportarono 
alcune scottature 1' afdttuale Bernardo 
ed un suo fratello. 

A r r e i s t o d i u n a s s e r v n . A 
Venezia fu arrestata ieri Sdui;ui San­
tina, di 13 anni, da Saeila, reiponsabila 
di furto di bijiich^ria in '.Unno della 
sua padróna la baronessi Eischtì'lt abi­
tante a S. Mdrco. La refurtiva per un 
valore di cento lire veuue rioupeiata. 

- « A - M A K O O L O R I A » 

d ì Ltilffl Sandr i s p e d a r 

UiiQ deboltfue, eÒA longaiil'isu, 
Ctie ila^h si prove, efas dn^h si alat, 
Che ja il tormtQi de poars iot, 
(ComA che t itomi* sea dagh mslti), 

- Cno fìhsst liror aelio eanu, 
Quiatri ogaì loat roteo vitorì* 
Col eh'») tu ui d-AM.A.RO QLOItlE, 
K Ai Dgoi «fiVi r&r oĵ m atst 
L'&MAHO OLOMB li ì, indiaL 

Noi è lieor di triit savor; 
Al i am^t'itie, ma profainat, 
Vera dottxla d'ogni ptlat, 

B piai che tant DO M Ò «dtant. 
Ho lioiì ipirtof : £l è fftaoa l 

Orghut tpane l'AUAIiO OLORUS, 
Lft oeTr&Igìe, Im liitpepaie. 
La gutralgie, o' s^hampìa vis, 
Un boasul noi dì ehest tinim 
Val par coot viaitìa del aior Dotor t 

UDINE 
(La Città 8_n Comune) 

C o n s i g l i o c o m u n a l e . Il Con­
sìglio couiunala è convocato in seduta 
ordinaria nel giorno di venerdì 10 mag­
gio p. v. alle ore 1 pom. per discutere 
e deliberare sul seguente ordine del 
giorno; 

Seduta pubblica. 
1. Approvazione di prelevamenti dal 

tondo di risurva (Cat. 47 parta 11. Bi­
lancio 1395). 

a) di L. 'UO ad aumenta della Cat. 
45 par saldo prezzo di mobili provvisti 
per gli uffici Municipali — deliberazione 
21 marzo 1895 ii. Zl^i della Giunta 
Municipale. 

b) ili L. 580 ad aumento dalla Cit, 
49 per saldo della specifica dell'ing. 
cav. Giacinto 'l'urazza incaricata della 
revisione diil progetto doli' acquedotto 
suburbanu. 

'i. Ratifica della dalibarazinne 4 aprile 
1895 n. '2534 presa dalla Giunta mu­
nicipale ai termini dell'art. 118 della 
Legga comunale sul contributo di lire 
'300, alla costituzione del premio delle 
città Venete per l'esposizione artistica 
in Venezia. 

3. Concorso alla Mostra agraria dal 
p. V, mese di agosto. 

4. ii. Scuola 'l'eoo ca di qui — pro­
posta dì intitolarla a Pacifico Valussì. 

5. Sistemazione di strada nella fra-
zi'iue di Godia. 

6. Ponte sul Tagliament» a Pinzano. 
7. Lascito ili "Toppo-Wasserraan — 

proposta per l'amministrazione interinala 
ed eveuluala numini dell i commissiona 
Amministratrica. 

8. Acquedotto suburb no. 
9. Monte di Pietà — riforma dello 

Statuto. 
10. iaterpellanze dei consigliere sig. 

Piatti.: 
a) sui criteri relativi alla nomina del 

messo urbano ; 
b) sulla peudenza relativa alla resti­

tuzione dagli importi indebitamente per-
cttti dalla {esattoria comunale di Udine 
nel quinquennio 88-92; 

e) sul servizio dei medici comunali ; 
d) sulla rifabbrica del molino dell'o-

apitale in via dal Sala; 
e) sulle richieste dalla Commissiona 

elettorale provinciale. 
11. Spedale civile — rinuncia dei si­

gnori nob. comm. .intonino di Pram-
paro, avv. Oiov. Balt. Billia e co. Da 
niele Asquibi, a consiglieri d'ammini­
strazione — surrogazione. 

12. Imposte dirette — nomina della 
Coinmissione comunale di prima istanza 
pei biennio 1895 96 1893 97. 

13. Monta di Pietà — surrogazione 
del tu Valentino Sabbadiui nel Consi­
glio d'amiuinistrazione. 

14. Cassa di risparmio idem idem'. 
15 Casa di carità idem idpm. 

Seduta privala. 
1. Pensione alla vedova del fu Giro­

lamo Puppaii, era ingegnere-capo mu-
niei|jale — il. lettura. 

2. Pensione alla vedova del fu Do­
menico Spivach, era masso urbano, e 
sussidio ai iìglì minoieauì — 11. lettura. 

3. Pensione al civ. prof. Silvio Mazzi 
direttore delle Scuola comunali — li. 
lettura. 

4. Civico Spedale — Sussidio alU ve­
dova del fu Kiooirdo P.iri a assegno 
ai figli minorenni. 

5. Civico Spedale — gratificazione a 
quattro iliurnisti licenziiiti. 

G l i e l e t t o r i c a n c e l l a t i i n 
A p p e l l o . Oggi alla Carte d' Appallo 
di Venezia si discute il ricorso degli e-
Ifitlori del nostro Comaiie stali cancel­
lati dalle li.4te politiche eJ amministra­
tiva dalla Commissiona provinciale. 

11 ricorso sarà sostenuto dagli ono­
revoli Tècchio e Oirardiai a crediamo 
anche dall' oii. Luzzatto Riccardo. 

V i t a m i l i t a r e . Il Bollettino dal 
Ministero dallci guerra uscito sabato reca : 
Del Cioppù, sottotenente nel 7. alpini, 
6 stato promosso tenente ; Mantovani, 
tenente del Distretto di Udine, è tra­
sferito a Mantova. 

Cronaca dell' Esposizione.. 
A far parte dnl Comitato, vanno no. 

minato dalla spettabile Camera di com­
mercio il signor Edoardo Taltioi. 

—• LI onor Camera di commercia ha 
accordato per la Espusizigaa il sussidio 
di lire 350. 

—- L'un. Giunta raunicipaté di Udina 
ha daliborato di proporrà ai C<)nsigliu 
comunale di accordare spicciala sussidi') 
par I' Eipo^izinne agr.iria. > 

— Vunue pubblicati! una seconda adi-
zìnue dal programma, nella qàale ven-
neru inclusi j due premi dalle faniazioni 
Vittorio Bmanu-^le II e Gherardo Freschi. 

— Vennero pure aiuina'<se unita di«i-
si'ina I! del programma (sdzi'iiie 1), la 
categoriii Rimb'jschimenti, apicoltura, 
ecv. 

— La Commissione spaci-:la per la 
divisione I (Istituzioiii coop,iritiVj ed 
agricole), si è costitiiita; 

Maiitica Nicolò, mainbrn del Comitato 
generala,presidente; E. Brandii, L. Patri, 
ó, A. Ronchi. Sta redigendo questionari. 

— Li Comuiissione speciale per la 
divisione li (Concorsa intarnazinnala, 
macchine per la lavorazione del ter­
reno), si è costitnita: 

Falciuui Giovanni, membro dal 0>mi-
tato generala, presidente; E. Bonomi, 
D. Rubini, C. Sumeda Da Marco. Ha 
diramato circolare alla principali fab­
briche nazionali ed estere. 

— La Commissione speciale par la 
divisione U {Concorso intarnazionaie, 
recipienti e macchiua vinaria e per Oa-
seifiaio), si è-costituita: 

iNallina Giovanni, membro del Comi­
tato generale, presidente; A. Franchi, 
A. Orassi, E, Volpe. Ha diramato circo­
lare alle principali fabbriche nazionali 
ed estere. 

II c a m b i o n l l l c i a l e . !l preuo 
del cambio pei certificati di pagamento 
di dazi doganali ò fissato per oggi a 
lira 105.50. 

[I prezzo dal cambio che appliche­
ranno la dogana aella settimana dal 29 
al (ì maggio per i daziati non superiori 
a lire lOtJ pagabile in biglietti è fissato 
in lira 105.50. 

L e e i e z i o n i p e r l ' A s s o c i a ­
z i o n e « i i t o u o i a e r a m i g l i a » 
furono fatte ieri ed ebb?ro i seguenti 
risultati : volanti 57 — Elatti : 

Oervaao civ. prof. Vincenzo elu voti 
53 — Volpe avv. Emilia id. 53 — Foli 
Mattia id. 52 — COZJIÌ Ginseppe pres. 
della Società Agenti di Commercio 
id. 51 — Mantìca cav. Nicolò id. 51 
— Pitotti doti. Giuseppe id. 51 — Va-
tri avv. Daniele pras. Gungregazione di 
Carità id. 49 — .\ngeli Baarzi Melania 
id. 48 — co. Glena Fabris-Bellavitis id. 
47 — Misani prof. cav. Massima ìii. 43 
Dabalà prof. dott. Giuseppe id. 45 — 
Battagini Giuseppina id. 39 —' Bertoli 
Maria id. 39 -— datt. Gaspari prof. A. 
id. 34 — Tunini Angela id. 27. 

Ebbero poi s maggiori voti ì signori 
Mauiago conte Giovanni — Muzzi pro­
fessor Silvio — Migotii Pietro - Briida 
cav. Francesco. 

Furono eletti a revisori dei conti i 
signori Parosa rag. Ermenegilda con 
voli 51 , Gennari rag, Giovanni id, 47, 
Bardusco rag. Luigi 44. 

La Commissione di scrutinio, nominata 
dall'assemblea di mercoledì 24, era' com­
posta dello signorine Driossi Palmira e 
De Siebart Maria, e dai signori Gozzi 
G:useppe, Doretti dott. Virginio e To. 
nello Marco. 

C o s e p o s t a l i . Il ministro Fer­
raris ha disposto che la lattare ecce­
denti il peso di 15 grammi, spedite satto 
fiscia, non potranno più eiiaera, am­
messa al trattamento dalla carte ma­
noscritte, ma doyranao pagare tante 
partì di centesimi come se fossero let> 
tara chiuse. 

E m i g r a z i o n e I t t U i a n a i n 
P a l e s t i n a . Il regio console italiano 
in Gerusalemme avverta che, stanta le 
condizioni del paese, gli italiani, i quali 
si dirig<:ssero alla Palestina in cerca di 
lavoro, si troverebbero pr-^sto in disgra­
ziata posiziona economica, avendo do-
vuio emigrare da quella regione gli 
.stessi operai italiani ch'erano nel pas­
sato addetti alla costruzione dalla linea 
ferroviaria Giaffa-Gerusalemme. 

Aggiunge che, essendo aumentato colà 
il numera dai disoccupati a dei vaga­
bondi, gli istituti di Terra Santa non 
concederanno più ospitalità che alle per­
sone la quali abbiano realmente per 
scopo dal loro viaggio la vìsita ai Luoghi 
Santi, e saranno munite di certificati 
dei parroci rispettivi. 

Va s a g r a d i M a r t i g r u a c c o 
che doveva aver luogo ieri, venne ri-
mundata alla prossima domenica, in causa 
dei tempo piovoso. 

R i n g r a z i a m e n t o . La famiglia 
Bozzo-f'aioni reo le viva grazie a tutti 
quelli che concorsero alla mfista c»ri-
mooia dal defunto loro ilo Don Giu­
seppe Zanlnì. 
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IL F R I U L I 

Camera di commercio. 
Esami pe/" conduttori di caldaie a 

vapore. Col g iorno IO raiggio venturo 
si ap r i r à presso la Prcf«Uarji 'ti T r e ­
viso aoft sessione di esami pe r r? tbì l l -
Uzioae aWi c i n i o t U delle caldaie a 
vapore . Le i s t i u / e e 1 d i c a m e n l i por 
essera ammeis i agli »3<inii dov ranuo 
veoir p^9^e(tt•»•.i n qu-iìlii P r e f e t t u r a 
non più t a rd i dei 3 m i g g i o p . v . 

U n ' a l t r a sessione d ' e s i m i avràInosfo, 
nella p r ima metà del mese di g iagno , 
presso la P re f e t l n r a di Verona . 

Le i.-taoZ'i dovon ' lìi^-m prese![tate 
e n t r o il 2 5 niaggin p . y. 

Gli interessati possonn r i ro lgers i , per 
luaggiori Dotizi'?, all.i Camera di com­
mercio 0 al la Prt>fettura di Udine. 

C o o p e r a t i v a g e n e r a l e u i l i -
n e « e d i c o n s u m o . Ci viene comu­
nicato con preghiera di pubblicazione: 

« Col 1, maggia p. v. si a p r i r à un 
magazzino succursale in via Pel l iccer ia 
n . 1, piazza degli Uccelli, località che 
è il c en t ro de! merca to del le ca rn i e 
delle erbe. In tal modo si agevola ai 
soci l 'acquisto dei g.>neri e sa rà più 
probabile l ' inscrizione a soci di molte 
a l t r e persona che t rovavano disagevola 
i l magazzino nel palazzo Cernaza i . 

L a gent i le c i t tadioanza udinese che 
cnll 'istituzioiie di un educator io ha di­
most ra to anche in questi giorni di se­
gu i r e il nuovo o r i en tamento che la ci­
vil tà ha d a t o alla boueScenza, farà cer to 
buon viso al l 'estendersi di ques t ' a l t r a 
ist i tuzione, des t inata ad a r r e c a r e grandi 
van tagg i economici e moral i , special­
men te alle classi povere , com'è dimo­
s t r a to luminosainente dai prezzi del pane 
che si distr ibuisce a cent . 36 il chilog. 
(por la l. quali tà) , prezza inferiore di 
p iù centeeìmi a. quello di piazza. 

S I r icorda all 'uopo che tu t t i possono 
farsi soci di questa Cooperativa, e che 
per ì non ricchi non si r ichiede che la 
firma sul libro dei soci e l ' impegnat iva 
di fare acquisti al magazzino sociale >. 

P e r l e f e s t e d e l p r o s s i m o 
a g o s t o . Seconda lista dello offerte 
raccol te dal l 'Associazione di coinmer-
cianti ed industr ial i del Fr iu l i . 

Cumano Perusii i i Paol ino lire 100, Volpe 
comm. Marco 100, Braida oav, Francesco 
50, Morelli de Rossi 5 0 , Passero Enr i co 
50 , Volpe Antonio (Ditta) 50 , Minismi 
Francesco 50 , Maaciadri cav. Antonio 50, 
Mason E n r i c o 5 0 , O r t e r F rancesco 50 , 
Lis ta precedènte 300 . To ta l e L . 900 . 

L a r l b a l t a t a d l d u e u f l l c l n l i . 
l e r s e r a verso le 6 un ufficiale di ca­
valleria ed un capi tano contab i le» t ran­
s i t avano con una carrozzella a due . ruo te 
per la piazza P a t r i a r c a t o . Quando fu­
rono vicini a l palazzo della P rov inc i a 
il cavallo tice uno sca r to ed andò a 
ba t t e re nel muro con tan ta forza che 
cadde, mandando in sconquasso la car ­
rozzella. I due ufficiali caddero per di 
dietro andando a ba t t e re la nuca sul 
marciapiedi . V e n a e r o condotti con a l t r a 
ve t t u r a alle loro abitazioni, e ci consta 
c h e fo r tuna t amen te non si fecero g r a n 
male . 

U n ftdmtne. Verso le 11 e mezza 
della n o t t e d i sabato , quando più fitta 
cadeva la pioggia uni ta ad un po' di 
gragnuola , s i udì una forte scarica elet­
t r i c a : i l fulmine e ra caduto alla bar­
r i e r a di p o r t a Grazzano perforando u n a 
pietra del piedestallo di una lampada 
della luce e le t t r ica . Nessuna disgrazia. 

I n c e n d i u c o l o . l e r se ra verso le 7 
prese fuoco un camino de l la casa in 
Mercatovecchio ab i t a t a dal negoziante 
Giuseppe Roa . L ' incendiucolo venne 
toeto spento ad opera dei pompieri ac ­
corsi e dei casigliani, li danno è insi-
gnìficaiitt'. 

C i r c o e q u e s t r e R i c c a r d o 
Z a v a t t a . Questa sera alle ore S a 
mezza in Giardino la Compagnia eque­
s t re Zava t t a d a r à l 'u l t ima e definitiva 
rappresentaz ione . 

Domani la Compagnia pa r t i r à per 
Saudanìeie . 

BOLLETriNO OEL'.O STATO CIVILE 
lai 21 si 27 iprile IS35. 

Najetit». 
Nati viri mu«hì 5 fatamisa 13 

. morti • — « 1 
Eapoflti » — > — 

Totale y . 19 
Aforii a domirÀlio. 

Dott Marco Facchini fo Gìoraani, d'&oni 51, 
pouidento — Leuuidro Tozzi fu .Antonio, d'anni 
63, aegoziantG — Regina Feirari-tJrich fu Fau­
stino, 'l'anni 81, casalinga — Margharìta Pittoni-
Mazzorìni fu Odorico, d'aaQt 75, passidsaU — 
Maria Fabro-Bartoìi fu Oinsappe, d'anni 40, poa-
sidenta — Euganio Sabbadfni fa Sebastiano, di 
anni 49, scalpallino — Lnigt MarcbioI di Pietro, 
d'anni 13, agricoltore - Don Gineappe Zanioi 
fo Giacomo, d'anni 77, sacardotfì — Oiovannì 
Dayaoa di Vittorio, d'anni 5 a mosi 8. 

Bltorii neil'iìtpitate citile, 
Marianna Qaqjattini fn Giovanni, d'anni 88, 

casalinga _ Pietro Chìarandini fu Ginaappa, di 
anni 51, agricoltore Maddabna Macohia-CccoUì 
tu Gio». Battuta, d'anni 83, caialmga — Pietro 
Milocco^ fa Antonio, d'anni 76, agricoltore — 
AnBuaùata Aiiza di Qiaseppe, d'anni 13, conta­
dina — Ciriaco Toso fu Francesco, d'anni 76, 
«arto — Oiosefli De Paoli-Molinaio, d'anni 71, 

contadina - Oiovannì TOBIQÌ fa Gioieppe, (U 
Rimi 59, earìvaao. 

Totale N. IT 
dei quali 4 aon epparteDeati al Comuae dì Udine. 

JfafWmoni. 
Emilio Bortolùttt, intagliatore, con Adelaide 

ìàù-a Morselli, operaia — Lotgi CostaatioI, ne-
gonante, con Maria Lucia Sanibo, cameriera — 
Enrico Paotinoli, seggiolaio, con Maria Zara, sa-
tatiiola - Luigi Della Long», facchino, con Luigia 
Polo, serva — Andrea Mattìusdi, agricoltore, con 
Ida Facci, casalinga — Giovanni Pandiani, mer­
eiaio -girovago, eoa Antonia Corona, casalinga — 
Domenico Abraosii, agricoltore, con Speraou To-
nuttì, contadina — Oiuieppe Fiorìtto, maniscalco, 
con Margherita Vendraraio, sarta — Arturo Bo-
»ct!i, iipograf^. con An'ta Torri, sarta. 

PuiAiìicaiiani di matrimonio, 
OiorauQi Maria Qa'uii, tappezziere, eoa Maria 

Olivo, casalinga — Domeuico QeatiUoi, agricol­
tore, con Rosa Miloceo, contadina —r Roui^u 
Nicodemo Del N(^ru, maniscalco, eoo Elisa Deila 
Bianca, casalinga — Giovanuì Cumini, agricol­
tore, con Teresa Locchitto, serra. 

PICO & ZAVAGNA 
VOllSE 

Viale delia Sianone — (Telefono H. 10) 

Spedizioni ~ CommissioDi 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — A n t r a c i t e — Legna da a rdore . 

Ufficio revis ione tasse di t raspor to 
raccomanda to da l la Camera di Commercio 
di Udine . 

Agenzìa della T r a m v i a a vapore Udine-
S a n Daniele . 

Rappresen tanza e deposito de l l 'Acqua 
di Gle icbenberg > J o h a a n i s b r u o n e n >. • 

i 
Il sot toscri t to p ropr i e t a r i» de l l ' impresa 

pel servizio munic ipa le delle pompe fu­
nebr i in Udine rende di pubblica r a ­
gione che, a d a t a r e dal I apr i le 189^, 
h a t raspor ta to il suo negozio-recapito 
a l l ' angolo di vicolo Pniès i (Mercato-
vecehi^i); fa t ta avve r t euza ohe, per co.m-
missioni urgent i , po t r anno g l ' in te ressa t i 
rivolgersi anche alla casa d ' abitazione 
si ta in via P r e f e t t u r a n . 1(3, c;isa conti 
Dtìlia Pace . 

Giuseppe Hocke. 

Osservazioni metooralogiche 
.Stazione di Udine — K. I s t i tu to Tecnico 

ore 15.1 ore 21. 

744.3 
(jS 

cop. 
1.7 

14.2 

746.3 
71 

misto 

l a 4 

SQapr. 
010 e. 

7475 
73 

misto 
gocce 

13 4 

lemparatur» ^ ^ ^ . ^ g g 

Temperatura minima all'aperto 7,0 
Timpo probabile: 
Venti deboli intorno ]}onente ancora qualche 

pioggia, temporali Italia superiore. 

OOBTE Ô  ASSISE 
O m i c i d i o . 

Udienza del 27 aprile. 

Pres iede la Cor te il cav. Maofrooi ; 
Giudici Bragad io e Z a n u t t a ; P . M. il 
p rocura to re del re avv . Caobelli . 

Difeasori gli avvoca t i Bertaciol i d i 
Udine e Bizio di Venezia . 

Impu ta to : t ' ranoesco Toso di P i e t r o , 
d 'anni 24 , agr icol tore , di Codroipo, de­
tenuto d i l 2 3 dicambre 1894 . 

P e r i t i : d 'accusa il dot t . prof. Papinio 
P e n n a t o , e di d i f ^ a Tamass ia dot t . Ar­
rigo professore de l l 'Univers i tà di Padova, 
e Pel legr in i prof. Giuseppe medico di 
Codroipo. 

Il Toso é accusa to di omicidio per 
avere nella s e r a del 2 3 d icembre 1894 
in Codroipo, modiante una roncola , a 
fine di uccidere , i n f e r t e più f<?rile a 
P ie t ro Chiarcossi, a l t r e delle qual i alla re-
g i o n e l a t e r a l e d e ^ t r a d e l collo con recis ione 
delle jugotar ì e della ca ro t ide , causa u-
Dica e necessaria de l la mor te dei de t to 
Chiarcossi , i m m e d i a t a m e n t e a v v e n u t a . 

Uopo letti gii a t t i d 'accusa , che ab­
biamo pubblicalo nel n u m e r o di .«abato, 
il difensore avv. Bertaciol i solleva un 
inc idente opponendosi a l la cost i tuzione 
di pa r t e civile del l 'avv. Della Sch iava 
adduceodo non poter egli r a p p r e s e n t a r e 
davan t i al le Assise, essendo s t a to nomi­
nato avvocato col r i to aus t r i aco . 

Il P . M. e la p=irte civile sostengono 
la regolar i tà della cost i tuzione « la r .or te 
respinge l 'eoceziona della difese. 

S'!gafi l ' i n t e r roga to r io de l l ' impu ta to . 
Il T'.Si) parla con voc'j t r e m a n t e , facendo 
una lunga st'>ria del fat to. Oice (li es­
sere s t a to involontar io au to re dell 'omi­
cidio del Chiarcossi. che conosceva bensì 
m a non aveva con esso a& in teress i né 
rancor i . 

Nel g iorno del fatto verso l 'una pora. 
fu al < B i c c a r o » con diversi amici , fra 
cai cer to Leni ta , e vi si fermò a bere 
sino alla 4 . Allora usci e trovò il Chiar­
cossi ohe lo fermò e gl i domandò per ­

chè lai ed il padre lo guardasse ro d i 
mal occhio. Aggianse che dai gesniU 
dovevasi s t a r e in g u a r d i a , ma pensassero 
che esso Chiarcossi li avrebbe < ron-
giati V. 

L ' i m p u t a t o poscia racconta la storia 
di una quan t i t à di biada che il Chiar­
cossi aveva acquis ta to dal padre del Toso, 
ma siccome questi non l ' i tveva tu t t a 
della stessa qual i tà , il Chiarcossi , cbe 
l ' aveva anche paga ta con dieci l ire, la 
resti tuì r i t i r ando l ' impor to dei prezzo. 

Da al lora il Chiarcossi tenne con essi 
il broncio, ed anzi non corrispose nem­
meno al sa lu to . 

Nel g iorno del fat to il Chiarcossi e r a 
< bevuto * ; egli r ammentò la questione 
della biadii .ma l ' imputatocol la buona ma­
niera tentò -ii persuader lo da! ga lan to-
miiiismo suo e di suo padre , e così fece 
anche ce r to Comroìsso li presente . Ri 
tornarono assieme al l 'oster ia ' e l ' impu­
tato offrì da bere al Chiarcossi, ma que-
.sti rifiutò, e rivolgendosi al Leaisa disse: 
< T u sei un ga lan tuomo, ma i Toso no. » 

Eld allora ripigliò la quest ione ' ; quando , 
la m i d r e dell ' imputa to venne a chia­
mar lo . 

Il Commisso ed il Lenisa se ne a n ­
d a r o n o ; res ta rono sol i ; tornan ' lo il Chiar­
cossi a scaldarsi il Toso procurò di cai 
inarlo ed infatt i si rappacificarono a s i 
baciarono. Poscia andarono fuori de l ­
l 'os te r ia insieme, e, volendo il Cbiarcossi 
che lo accompagnasse p j r recars i a casa , 
presero par il borgo Vaivasone ed ivi 
incont rarono uno sconosciuto, che poscia 
li segui . Quando furono alla r ampa 
della ferrovia, il Chiarcossi tornò sul la 
questione,- Toso adoperò tu t te le possi­
bili buone maniere e pareva che il Chiar­
cossi si fosse r iacquie ta to , percbò lo 
t'iroò a baciare . 

Senonchè in quella si scoti a spin­
gere dallo sconosciuto che stavsgli dav-
vicino, ed a piombargli un forte pugno 
sulla testa . Égli e sc l amò: < No. P iero , 
cosa te go f.ito? > ma il Chiarcossi al­
lora lo ferì alle mani nel ment re s tava 
per difendersi da l le sue percosse. 

Vistosi quindi in pericolo, anche per 
la prf^senza dello sconosciuto che lo spio 
geva sempre, es t rasse la roncola e si 
difese. Dopo dì che si diede alla fuga 
e raccontò alla madre ciò che era av­
venuto, non sapendo però che il Chiar 
cossi e ra morto . Si lavò le mani fer i te 
che gli producevano g rande dolore, andò 
dal medico, che non potè t rovare , e 
visto il Gomraisao gli raccontò il fatto 
come e ra avvenuto . 

Il P res iden te gli fa var ie contesta­
zioni, dopo di che vengono assunti nove 
testimoni di accusa, e di uno, assente , 
si leggono le deposizioni sc r i t t e . Da 
esse rìlevansi s tabi l i te le circostanze 
n a r r a t e dal l ' imputato circa alla in t e r ­
viste avu te dal medesimo col Chiarcossi, 
ma nessuna sa dir nulla della presenza 
dello sconosciuto. 

Nell 'udienza d'oggi si sen t i ranno a l t r i 
qua t t ro testi di accusa ch iamat i per il 
potere discrezionale del P res iden te e 
poscia una ventina di testimoni a di­
fesa del l ' imputato . 

Dopo avranno luogo le le t ture delle 
perizie e le discussioni orali dei medici 
pe r i t i ; p e r cui il d iba t t imento cont inuerà 
anche domani colle a r r i n g h e della pa r t e 
civile, dei P . M. e dei difensori. 

UB iMn cìcijsts trucidato M a loglie 
Parigi 28 — Il ciilebre velocipedista 

Medinger che più volte si è misura to 
coi migliori corridori i tal iani , è mor to 
ieri sera assassinato per gelosia dalla 
propr ia moglie, che si suicidò sul di lui 
cadavere . 

La moglie di Medinger e r a iogleae. 
Aveva 40 ann i . Il mari to ne aveva '39. 

I l .Medinger e r a un campione di ve­
locità. 

Fu sorpreso con una demi mondaine. 

sizioae, l'accordo fra gli onore­
voli Cri.spì e Saracco non fu 
mai più cordiale e «impleto 
come ora. 

Subito dopo il di.scor.so tii 
Cri.spl, pronuncicrà l'on. Son-
nino un discorso ai suoi elet­
tori sulla .situazione Suanziaria. 

Quattro contro tre. 
Roma 29 — Risulta che !e 

note conclusioni della Corte di 
Cassazione sui ricorsi dell'on. 
Giolitti, furono approvate con 
4 voti contro 3. 

E s t r a z i o n i d e l r e s t o làotto 
avvenu te il 27 .aprila 1893 

Venezia 5 5 30 5S) 89 5 2 
Bar i -2 12 iJ8 90 •^8 
F i renze 5 2 37 2 59 34 
Milano 8 30 80 44 14 
Napoli 19 48 4 2 14 5 2 
P a l e r m j 3 5 « 8 4 8 39 12 
Roma 5 4 3 1 67 30 
Tor ino 10 5 4 5 6 0 8'J 

Bolfeftino deifa Borsa 
UDIKE, 29 aprile ig95. 

n e n d l t » 37 apr. 29 apr. 
lial. 5 VI contanti 98.40 92.10 

- fine mese . . 92.90 02.15 
Obbligaxioni Asse Ecclee 5 «/o 95.'/, » 3 . -

O b b l l c a z l o i i l 
Ferrovie meridionali 300. 3 0 1 . -

3 '1, (taiiane 3 8 8 - 288 — 
Fondiaria Banca d'Italia 4 "', 490. • 4»3.— 

. 4 V, J B 6 . - 4W.— 
5 ',', Banco di Napoli 400. - 4 f i O -

Ferrovia Udinc-Pontebba . . . 4 4 1 . - 4 4 0 . -
Vosio n»ssi Ri9p. Milano5), 5 * - 609,~ 
Prestito ProTÌoeia di Udine . . 1 0 2 . - 102 -

,%>lDnl 
8 7 2 . -
116.-
120. -

865.— 8 7 2 . -
116.-
120. -

115.— 
' Popolare Friulana . . . . 

8 7 2 . -
116.-
120. - 120 , -

e Cooperativa Udinese . . S3.«l 33.60 
Colonidcio Udlneao la».— 1200 . -

Veneto 250 . - 2 6 0 , -
Society TraniTia di Udine . . . 70. 70.— 

Ferr. Mer id iona l i . . . . «6J.— 660.-
" » Mediterranee. . . 497 . - 4 9 5 . -

f j o r n b l « V H l u f 

ios.ao 110.5.1 
130.20 130-15 
3S.S3 

i in . ' ; , 
26,li3 

Àuatria e Banconote . . . -
3S.S3 

i in . ' ; , 2n.'!, 
21.03 

107 — 
21.03 21.08 

• U l a n i d i a p i i e c t 
21.03 

Chiosnra Parigi au coupons . . 87.40 87.16 

Tandeosa debole 

ANTONIO ANGELI gerente responsabile 

Gli JDjilesi al Mnm 
Was/iinfftun 28 — L ' inc roc ia to re 

inglese Artkw ?baroborà un distacca­
mento di mar ina i a Corinto, L a ban­
diera inglese vi sventola. La ci t tà è 
comple tamente in potere degli Inglesi. 

I circoli governa t iv i crednoo che la 
chiusura del por to di Corinto come porto 
d ' e n t r a t a nei Nicaragua, aggrav i la si­
tuazione e obbligherà forse gli Stat i U-
niti a in te rvao i re . 

NOTIZIE E DISPACCI 

La salita data. 
Roma 28 — Si assicura che 

il Consiglio dei ministri lasciò 
facoltà all'on. Cri.spi di fissare 
la convocazione dei comizi pel 
giorno 19 o 26 di maggio. 

Accordo ministeriale. 
Roma 28 — Malgrado le voci 

sparse dalia stampa deJi'Oppo-

ELETTORI! 
Volete rendere un servìzio al 

vos t ro Pac ie col p ropugna re con 
indipendeDia le cand ida tu re di 
uomini ones t i? Formatevi in Co­
mitat i e p rocura t ev i un mezzo 
per diffondere col la s t ampa le 
vostre idee, fare avvisi e pro-
g . a m m i , indire adunanze , slam-
pare schede e g iornal i , manda re 
comunicazioni ai singoli e le t tor i , 
c-ò ehfl o t t e r r e t e acquis tando le 
Uaochine eoonomiche del Frem. 
0 FrìT- Siabiliiaento d'articoli coi 
quali Ogstmo paò stampare da sé 
ZI17X C. H., cuu e.^clusira r eud i t a 
io Corsa Porta Boniìna, 116 — 
U!Uno. 
Luce e. 23' /a X l ó ' / j I - 95 i U. 

. 3 5 X 2 5 » U 5 / Ì 5 
» 50 X 37 » 290 ( s ; 
. 84 X 5 8 a 530 ) I s 

P a g a m e n t o an t ic ipa to . — Spe­
dizione a l l ' a r r ivo del l ' importo . Li-
Listino gratis. — Impian to di 
grosse Tipografie e Fabbr iche di 
"Timbri d'ogni specie. 

CAFFÈ MALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte In 
drogherie e negozi iu coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città prt.s.so la ditta 

Fratofli Darta. 

Cantina sociale di Strà 
(Società anonima per azioni). 

Vini rossi da pasto a tipo cos tan te . 
Il deposito filiale di Udine si t rova 

fuori por la Venezia ; lo spaccio a soli 
fìaschì in c i n à si t rova in piazza V . E . 
angolo dì via M a n i a ; servizio a domi­
cilio. 

Il r appresen tan te in Odiae e pro­
vincia é il s ignor Giuseppe Baldan. 

L'EGUAGLIANZA 
SOCmX ASSICUBAZIOHl 

c o n t r o i d a n n i d e l l a 

GRANDINE 
Adotta tariffe mitissime. 
Distrìbui.scc gli utili ai .suoi 

assicurati. 
Rimborsa il 20 per cento del 

premio a chi non ebbe danni. 
Liquida i danni col concorso 

di periti locali. 
Agente Genera le in U d i n e il s ignor 

U g o F a m e a , Via Mazzini (ex^Santa 
Lucia) N.^O. 

ALBERTO RAFFAELI} 
CHIRURGO-DENTISTA 

QBLLE SCUOLE 1)1 V I S N H A 

Assùtsnte per.moiti m iel iott. prof. SreMci) 
Yisite e «militi dalle ore 8 alle li, 

U d i n e - Via Poscolie, 5 - U d i n e 

SEMENTI DA PRAToT~ 
La sotloscriUa avve r t e la s a i cl ientela, 

che t iene un g rande deposito di seinanti 
da prato, come trif>gl:o, spaga t, loiet ta, 
avena alti-ssim-t, ecc. e cc . 

P D Z S I o h i n ) a te n i o i a c o r r j a t i . 

Udine, Tìajdei Teatri n. 17 (Casa De Naijò)! 

Rt^oinn QHartjtì/tlo. w^ 

. cl^untff- . . iti} , . 

39* Esercizio 39*L£s4reÙ!io 

SOCIETÀ ITALIANA 
di mutao soocono 

coutro i dui» 

GRANDINE 
(Fondata nel 1SS7> 

Premiata eon meitaglia d'oro all' Baposixiooe di 
i^lilano 1881 ed a «nelia di Ixidi 1883 

Sedi in UltANO, Via Borgagaa N. 5 

V a l o r i ass icura t i dal 
1867 al 1894 L. 1,469,850,000 

Media annua le dei va­
lori assicurat i » 38 ,675 ,000 

Danni risarcivi dal 1857 
al 1894 » 79,100,000 

Media dei premi a n n u a l i » 3 ,350,000 
Fondo di r iserva n o mil ione e n e z i t . 

Le assicarazioci del nuovo esercizio 
1895 si assamono col 1 ' apri le , tanto 
pressa la Seda Sociale che nelle dipen­
dent i Agenzie e Sub-Agenzie, iu base 
alia tariffa del iberata dall 'apposita Com­
missione, a termini doll 'art icolo 7 dello 
S t a t u t o S.jciale. 

Milano, 10 marzo 1895. 
Il Cunniglio d'Amministrazione 

Carmine ing. ear. Pietro deputato al Parla­
mento prtiidente, Zberg dottor cav. Giovanni 
vic«-preàid^nt&, Bassi n)b. cav. Cario, Casati 
coDte Uiaaiào aanxtore del regno. Di Ganoen 
march, cav. Citavi'*, Dorioi conte Óidlio, Finardì 
nob. comm. avv. Giovanni, Oorio a w . eav. Cario 
deputato al Parlamento, Landrianì avv. Ceears 
membro dal Comisio agrario di Milano, Locca ing, 
Fiero gr. uff. deputato al Parlamento, Malata comm. 
Carlo, MATCetto conte eav. Ferdinando, fdaaaeì 
conte eav. Pranceeeo, Nicola geom. cav. Angelo, 
Salvadeo log. Luigi, Tasco Peoio, Taverna eonte 
Rinaldo eeoatore del regno,. Tnvelli Andrea, 
Venìno nob. eav. Giulio, Znechi dottor- Loigi 
consigliere provinciale di Milano, Ptedaval car. 
Aleaaandro dtreffore, X ârsazi aw. Àehìlla af-
^otario. 

L'Agenzia di U d i n e k r appresen ta ta 
dal signor Vittorio Scala» 

Deputati mandamenta l i della provincia 
di Udine: De Nardo Giuseppe, Udine^ 
Zuccai-o .achille, Bacile; Centazzo Eu­
genio, Po rdenone ; Buri Giovanuì , P a i -
manova . 



IL F R I U L I 

l e inserzioni per 11 Frìtili ai ricevono esclusivamente presso l'Amminiatrazione del Giornale in Udine 

tf"--•••"•• LA:"-MIGLIOR'EÌ ACQUA " 
PER LA COI>iSERVAZIOl>E E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E DELLA BAEBA 

(IttAnio FisnR<ivi«Rio 
Partirti Arrivi Parltiut Arrivi 

tìk cmoa k tSKlZU Si. racBU k ram 
M. 3 — S.SS D. B.OS 7.4S 
0. iSii 9.10 0. 5.8S 10.16 
M,* 7.03 10. U 0. l(Mg IS.S4 
D. 1 1 ^ 14.15 P. 14.20 is.se 
0. 13.20 18.20 M. 18.1S 28.40 
0. 1760 S?.1S P."17.31 31.40 
D. 20.13 83.06 0. 28.20 2.45 

(*) Qaeato freno ai Utaa s PofdeoOflt. 
[**) Parie da pQfdeaona. 

à^ 

Uoa chioma folla e 
finente è degn» corona 
del!» bellezza. 

Irt Ijwbs ed ! capelli 
aggiuDgiiBo all'uomo a 
spfttii di bellezza, d: 
forza e di senno i 

DJ, UOtKB k foìmoBk tik p o l t m u k maa 
0 . 6.40 9.— 0. ÌM 9.36 
D. 756 9.K D. 9.39 UJOS 
0. 10.40 13,W 0. 14.38 1106 
D. 17.06 19,09 0. 1656 19.40 
0. 17.35 2050 D. 18,37 20.08 

Pk jnmm k KiurooA. M>n»TOML i. imua 
0. 7.Ì7 .mi»:. iU.>!>e£ft: -, *i'»a.ff7 
M. 13.11 1Ó.46 0, 13.32 1S.37 
0 . 17.86 1938 M. 17.14 19.87 
Coincidenza — DB Forfograiro p4r V^netia 

Sila ora 10.12 e 19.53. Da Viaasia tttim alla 
oro 13.16. ' ' - ' ' 

L'A«qai> di C h i n i n a di A. M i c e n e « C. e dotata di frafranta delitiosa 
l'impedisce immediatamenìa la. caduta dei capelli e dalla turba non solo, ma ne 
Pajavola lo svilopp.̂ , infondeado loro fotta! e iM^bidaiia. '—Fa scomparire U fcrfora 
I ed ass'coraalla giovije^fiuija.lajsureggianls capigliatura fino alla più tarda'vecchiaia 
I / 'fDefo4tig(tii!Ah ddSt,ìtìgeìo Wlcone e iXi.vtn T o r i n o , » . t » , Ml tà i ia ; 
I trovasi da tatti i Farmacisti, Profoniieri, D r̂oghiéri e Parrucchieri del Regno. 

A Udine da Enrico Mason cHneagliare, fralislU Petnoni pari uccbieri, Fro'ncesco 
I Minisiii! droghiere, Angelo Fabris farmacista. — A Maniago da Ber, nga Silvio far-

macùita. ~ A Pordenone da Taraai Quiseppe ne^oiianle. ~ ' A Spilimbergo da Or­
landi E. e Larise fratelli. — A TolaiezM da Chiassi farfliacista. 

ATTKST.tTO 
< Signori A^BEIiO M I G O S » e V. - M U a n o , 

« La vostra Aeqn» d t C t a l n ' n n di soive profumo mi fu di grande soilieTo. 
Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma me li fece ere I 
scere e infuse loro forza o Tigore. Le pellicole che prima eitno in gr nde abbon : 
dan/a sulla testa, ora sono totaTmente scomparse. Ai.aiei %'i ,èhe.aTe™DO pna ca , 
pigliatura debole e rara, coll'uso della vostri Acqà^ to'JUs éurat» no»-lussureg­
giante capiglia ura. > 

L' . teqaii .11 C h t n l u a di .AngElo M l e o n e e C. si fabbrica tanto sem­
plice che a base di esaeiua rbum, e si ven'̂ ej il flaroiie a L, t ,5« e L. « ; e in bottiglie 
da un litro circa per i'us> delle iamìglie a .1.. » ,ao la bottiglia. 

A l l e •pea ix lo i i l p e r p a c c o , p e t t a l e ««csin g e r e C e n t SO ! 

vk o i s u u i inula. pk SKLDU A o u u u 
0. 9.30 lO.ló 0.. 7.66 3.4S 

; M. 14.45 nss M. 1310 1355 
0. 19.16 2 0 . - 0 . 17.56 18.35 

DA DOIafl k crnDALa Hk atfWMjt k. marni 
' M. 6.10 6.41 0. 7.10 73S 
' M. 9.10 9.41 m. 9M 10.26 
i M. 11.30 12.01 M. U.29 13 . -
! 0. 16.40 16.07 0. 18.49 17.16 
' M. 19.41 20.12 o.aoai 2063 

ì)k uonn 
H, 3.56 
O. 8.01 
a. 16.42 
0. 17 30 

7 . » 0. 8.36 
rL!8 , 0. 9 ^ 
!03B 0. 16.40 
20.47 M. 17.45 

ii:07 
12.65 
19.60 
1.30 

Furifnze Arrivi 

OBABIO SBLLA TBAU7IA A 7AF0BS 
VOL-SE-SAN DAI«ISl,E , 

Binens^ Arrivi 
DI a. DumL^ A uDoa 

,6.46 B. A. -8.33 
11,16 & T, 12.40 
13.60 Et A. 16.86 
18.10 a X. .Ì9J5 

T3k UDD» k 8. SAKUtV 
B.A. 8.— 9.47 
K A. 11.20 13.10 
R. A. 1450 16 43 
R, A. 19.— 19.Ó3 

GMlmE! 
. ! j ; M . . . spi. I * «:•" 

RA'llfnA[-SS''NT-}4S°#l'VI* "W"**^ ' '*"***" '® dovrebbe essere o"je.jpo'dr'ogni aB. 
t i a i F i u a u i a t l i l i !I'[n,i2j„. mn mvece moliissimi sono coloro che afl'»t;i da malattia 
segrete (Blennorrai^ie in genere) non ffu-irdano che ̂  far scoffiparire al più prc-ty i'it,ipariiuza 

_ -^ - - - ̂ - ..^ — del ffi^ltì che'li turiuent-i, anziché distruggere per sempre e radicalcueute !a cuaKa ehtj l'ha 
proilottoj eper ciò /«r.iì aaopanaoo a-'iriligentr dannosissimi a . s a l n t e . p r o p r i a ed a quella della p r o l e nase l tu r .* . Ciò sac­
cede tutti i giorni a quelli cBS- ig îorauJi l'esistema deì|e p i l l o l e del Pro-'assore LUIGI PORTA dell'L'iiivorsiti di i'ad na, e della 
i u j zloiae H o v e d a che costa l i r e ' » . ' ; . ; ' , ' • , , -

Qaeste p i l l o l e , che contano oràas uaatadua aoiini di- successo i ocomeiiato, per 1; sue continue e perfette guarig'oni degli' 
scoli si re-»nti che cronici, Sìm, come lo allestì il valeote dottor B a x z l u i di Pn.s, l'unico e vero rimedio che n-jiciment» all'acqua 
sciativa gnariscand r n i t l o a l i u e n t e dille predette laalatlie (Blennorragie, catarri uretrali, o reslringimenii d'orina). <«pilClfe*lCAKU< 
BEME L.A H i l i k r r i - A . Cjai giorno visite medico-chirurgiche date l alle 3 pom. Consulti anche p r corrisppndenii. 

^ fmm mik-immmm^wtk A che,la sola Parm.icia Ottavio Gallemi di .llilano, con Laboratorio in Piazja SS. Pietro o 
© S " ! S I JJLFFIIJA. '•""'• ''*• 2. possiede la f e d e l e e j u u c l s t r a l e r i e e t l a delle vere pillola del Pro-

^ MiA i^»é,i,*^d,A fessore LUIGI.. PORiM dell'OniVerMW ditavia. 

Inviando vaglia postale di I , l r e * all4gEp}gJBÌi«Aiiii»ia«»l»"»«>«MriPSta8SiJfi)re al G a l l e a n l — con Laboratorio chimico 
Via Spadari, N. 15, Milano - fi rieevoijo franSErìiet Régho''e3"all'e.stero ; Una scatola pillole del Professore L a i c i P o r t a e un 
fiacone di Polvere per ac{{ua sedativa, c^l'istru'zione sul modo Qi-a^na . 

RIVENDITORI: In ipdli«e, Fabrii A., Coiritilli F,,i.Sil|)WizWifolamiÌ e'i.. Biasioli farmacia alla Sirena; e o r l x l a , C, Zanetti 
e Ponioni farmacisti; Trlculfe,'Farmacia C. Zanetti, Ĝ  g8ir'J'*' ' ' ' i |?*' ' 'N «-irùiieia N. Androvic ; 'T ren to , Giapponi Carlo, Frizzi 
C , Santoni i S p à l a t r o , Ah'inovic; V e ù e a l a , BJtner; • ' t ta iuè , t i . Prodram, Jackel F.; Mi lano , ,'^'ibilimento C. Erba, Via Mar­
sala, N. 3, a «na Soccufsatf Galleria Vatorio Emanuele, K. 72 Casa A. Manto ai e Comp., Via Sala, N i6; U o n i a Via Pietra, N. 96, 
e in tutta le g/ìilc!pali Farinàdììs dei Jtegio. 

^ . " S • 

0]fficia - C îroiamo Pagliano 
, f̂  jn^pef') iaterepe jfljk salate dei eoasimatori 5 

,. .Condanna di lal^ifìcatoi'l.. . 
Lo SCIROPPO PAGLIANO depù-ativo i'À saigne lu iavontito dal Prof. Giroìamo • 

Pagiiaiia e so'tanto gli ^ir)e^l(i|^|.medesimi»..pjiposseggQflo il segreto ed hanno il ' 
diritto di fabbricarlo e smerciarlo. ^ ^ , 

Essendovi vari Fagli ino e4 altri che pbttsano del nome d a n ^ _̂ d iatenj3e^;tihe essi 
fabbricano il V r r ^ Sstr^ 'p 'po V a s l l a i i o depù''rat'tv''a"'d'el' à a n i s a e , questa 
DiliiiGb'óìàmo Pagl'am di Ptreiise,'via Pandol/ini IS, casa propria, si crede in dovere 
di smascherare essi falsificatori; e mentre si riserva' diJ^T vBÌ,ere i suoi diritti per io I 
yiai legRti,- fende noto al Pubblico che il Tribo-jalo .Oiv l̂f̂ di Firente con sentenza 20-UZ 
Dicembre 1892, laTJófla R. d'Appello di ftrenze con Seuiènza 2* Sljtio 1893, e i'Ec- • 
ceiUqtifsipa Corte dì Caisazione <li'''Biretìze con SentenM'Sa dicembre, 1893; poi il fri- • 
but^aW^inie di Firenze eoo altre Sentenzi 12-14 liprile,"'23-30 ap.ilo e 24 luglio lii94, • 
hiBOo co'sfermttu ^..^t'ibilito che nessuno stiro la »a«tri< Bit ta . G l r a l a n i o - Pa- ' 
gli!flSò,-lia-aWtto'dì fabbricare e vendere lo SCIROPPO PAGLIANO, rendendo i con- ! 
travmntori passibili dille 4>^^ « dei darmi. ' j 

'̂ftsssn* altra Ditti'fuorché la nostra può offrire, come facciamo noi B I E C I Mll i . l i 
LIBK.a chiunque potrà provare di- essere il ìijnecrKiinre Icjtlttlnt '» d r l l ' roT. | 
« I r o l a n a o P a g l i a n o I n v e n t o r e d e l l o !|olro^|(<i. |faXllt |Aa,,4<i0ai!aUira ', 
e rluCreiveatlTO d e l «anione. Ciò basta a"'smentire le'mejHfacf os^eraioni dei [aU \ 
sifieatari^ ì quali per certo non possono fare simila-»offerta e solo? cercano dlinstaoèare i 

"'""''"'=°- „>..• .,..,..... '. ^mià luhf: i-'-ii- ; I 

'ffiit mu DI eiGLio E mmm 
Uno dèi pili ^cercati prodotti per la toiletfts è l'Acqua 

di Fiori'dì (Sglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio delle più notevoli. Essa dà alia tinta delia 
carne quella,morbidezza, e quel vellutato che pare non 
siano, idi? dei più bei giorni della gioventù e fa sparire 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale non lo è?) 
gelosa dell».pnieiia de| suo colorita, non potrà, fare a, 
meno dellacqoa di G-glio e Gelsoniino' il cui uso di­
venta orinai generale. 

Prezzo:.'alla^^lOltiglia l . f.&o. 

CABTIPEHTAPPEZZERII 
dei Preffliitl Stallerà flel f iìreio 

Happrese'Q'faulé'lD" i dine" e 
Provincia il .signor ì^oreuiEO 
d 'Orlaudi di UiviiliUe, con 
Deposito in Udine, al negozio 
del signor Paolo Gasparilis in Mer-
catovecchio. 

Per quegli artiéoìi che non 
avesse in Deposito, pre.sso la 
Ditta medesima'trovasi un ricco 
e variato campionario dei di­
segai più nuovi e qualità di-
atinte, a prezzi della massima 
convenienza. • • 

Si assume pure la messa' in 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi niitissimi. 

Stanze complete da lire 'IO a 
lire 200. 

roiETE OlGERffl 8EW?? LA PRIMAVERA 
è la'stagioae piti propizia per oepu-i 
raro il sangue o moite sono le cure 
proposte, ma la p.iù ,aacet;ayè g,î ell̂  
del * 'erro <'iiiua B M e r i liquore 
gradevolissimo < al palato feeilmeate 
digerito dagli stomachi più deboli; È 
il preterito dei ricostitueati anche eco-
nomicametite — perchè bastanq'B bot­
tiglie per sentirne i-magici|effetti..ri' 
donando li'COÌo- fQLETELA 

buon .umore,, l'appetito e la rito, il 
forza. 

. L'Aeqtta di Moeepa Uilipa 
è il pròt()tip9.,d,elle acque da tavola — 
batteriologicamente pura, leggermente 
alialina, favorisce in modo meraviglioso 
la digestione più difficile. Ecco il mo­
tivo de! suo titolo di' 

Regina delie Acque da tavola. 

CHI HA 
, . i » , i , ' : - j ' ^ 4 J l 

•!„ I ; .fi . 
di lare 'noa cura ricostituente rtcdri-a eoa fiducia al F E R R O P A G L I A R I 
proclamato dai primari Igienisti d'Italia e dell'Esttictì i J intgiior9ic|io>posste«iJ(a 
terapsatioa, soddisfacefl.ìo esso ad na complesso di condizioni ed • esigeM«'<CÌl* 
ne&son'altro preparato ferruginoso può raggiungere. ' 

Tmasi in Mte le Fmacis 
e i l m la ìialtiilia p i e 

al prezza ii L LOO la piccola 
mìi-im, eie Ma per ; 

Trovasi vendibile pressi rUfficio Annunzi del Giornale 
IL FRIULI, -Udine, tia della Preffitura n. g" '"" '" ' ' ' ' ' 

CARTOLERIE 
MARCO B A R D U S C O 

U D I N E 

Mercatoveochio e Via Cavour 

ASSOHTIMENTO CAHTE 
PER 

NASCITA lALLlfAMINTOBiCffl 
a p v e z K l d i | a l > l H r i « « 

Udine 1895 — Tip. Mirco Barduseo 

4 0 0 0 di questi giudizi: 
11 F e r r o P a g l i a r i è, un medicamento tonico e ricostituente per eccel­

lenza. — Clinica Medica presso l'istitulo di Sludi Superiori e di PerfeziO' 
namento in Firenze. i ' . - -

Il F e r r o P a g ^ I i a r l è aa medicamento che somministrato ad no consi­
derevole numero di piccoli ammalati (occupandomi io di malatli<3 dei bambini) mi 
ha dato risultati talmente splendidi da ritenerlo fra, la miriade dei 'ferrti^iùoél 
i'auico d i reputarsi eccellente. — Prof. G. Qiiiiii, Virente:'^ " ' , '' "'' ' 

' - f t . . . 1 , 1 . . . , 

11 F e r r o P a g l i f u r i è il migliore CKB possieda la terapsatica. — Prof. 
Souchardal, Parigi. - ^ , .. 

Mediante invio del proprio biglietto da visita al 

Deposito Generale - Pagliari & fi. - Firenze 
chiunque può avere gratis una copia particolareggiata delle rela^oni che riferi­
scono di tutti i oasi ne' quali fu esparimentato, . i , , 

Guardarsi dalle contrafazionì e pessime imitazioni poste 
in commercio anche sotto altro nome. 
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